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Il Pirandello
di Ronconi
apre l’Expo
di Lisbona
ROMA. «Oggi un regista che
dal palcoscenico si
rivolgesse ad attori e
pubblico non sarebbe più
avanguardia ma un
anchorman televisivo. Era
indispensabile, a 70 anni
dalla prima di Questa sera si
recita a soggetto, distinguere
il teatro di Pirandello da
quello dei nostri giorni».
Luca Ronconi, fresco fresco
dal prestigioso Premio
Europa di Taormina,
presenta alla stampa il suo
nuovo spettacolo. Un testo
rigorosamente italiano (il
secondo Pirandello della sua
carriera, dopo I giganti della
montagna presentati a
Salisburgo nel ‘94) per uno
spettacolo che avrà lunga
vita all’estero. Almeno fino a
dicembre, quando riaprirà la
stagione dell’Argentina di
Roma, fino ad allora chiuso
per lavori. Questa sera si
recita a soggetto secondo
Ronconi debutta infatti il 7
maggio a Lisbona al Festival
dei Cento Giorni, la rassegna
che precede e celebra Expo
’98, e prosegue poi per
Vienna e Barcellona, Parigi e
Stoccolma.
Una scelta, questo
Pirandello, che farà i conti
con il senso ultimo del fare
teatro. «Durante le prove»,
spiega il regista «viene
spesso da chiedersi quale sia
la legittimità di una battuta.
E forse l’improvvisazione di
cui questo testo tanto parla è
anche domandarsi a cosa
attingiamo mentre agiamo
sul palcoscenico, cercare da
dove nasce la parola teatrale,
ben sapendo che non la si
ripete solo perché l’ha scritta
un autore». Per ricondurre
questo testo pirandelliano ad
un linguaggio scenico
contemporaneo, Ronconi ha
rinunciato dunque a portare
gli attori in platea. «Gli
spettatori-attori previsti da
Pirandello», dice «saranno
inclusi nel palcoscenico, in
una scenografia che
sottolinea il contrasto tra il
teatro miserabili degli attori
e il sogno megalomaniaco
del regista Hinkfuss». E per
rappresentare le divergenze
tra il mitteleuropeo Hinkfuss
e la compagnia italiana,
Ronconi ha lavorato anche
sull’italianità dello
spettacolo, «magari
ironizzando sul modo in cui
all’estero si continua a
vedere il nostro teatro,
festoso, turistico e triviale».
In scena, accanto a Massimo
Popolizio-Hinkfuss, Giovanni
Crippa, Massimo De
Francovich, Paola Bacci e,
come Mommina, Elisabetta
Pozzi: 45 attori e tecnici a
Lisbona già da lunedì.

[S. Ch.]
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Un momento delle prove di «Wings on Rock» diretto da Bob Wilson, sotto il regista Bird Hoffman Foundation

L’artista americano debutta a Fano, nel rinato Teatro della Fortuna, con lo spettacolo muto «Wings on Rock»

Wilson, duetto da mago
FANO. «Grand sorcier», grande
stregone, o mago, fu chiamato, nel-
la Francia di Luigi XIV, dove diede
prova del suo multiforme talento,
Giacomo Torelli (1604-1678), «in-
gegnere, pittore, macchinista, poe-
taematematico»,secondoladefini-
zione datane, all’epoca nostra, da
Anton Giulio Bragaglia. Attivo, pri-
ma che a Parigi, a Venezia, e prima
ancora nella natìa Fano, qui Torelli
sarebbetornato, inetàgiàavanzata,
e avrebbe creato quel Teatro della
Fortuna,che,rifatto(nonpiùbaroc-
co, ma neoclassico) in
pieno Ottocento, de-
vastato quindi dagli
ultimi eventi bellici,
rivede oggi la luce, ol-
tre mezzo secolo dopo
lasuachiusura.

E a un mago del tea-
tro di oggi, l’america-
no Robert Wilson, è
toccato il gradito ono-
re di inaugurare il bel-
lo spazio scenico ora
rinato (platea e palchi
comprendono circa
seicento posti) con
uno spettacolo che, se
esclude programmati-
camente la parola, in-
cludemusicaedanzae
suono, luci e colori ed
espressione corporea,
e insommamoltidegli
elementi essenziali di
un fatto teatrale. Sta-
volta, con questo
Wings on Rock (ovvero Ali su roc-
cia), Wilson, che nella sua ormai
lunga carriera ha prodotto allesti-
menti della misura di ore e ore,
giorni e perfino settimane, si è te-
nuto sul «corto»: sessanta minuti
o poco più di rappresentazione.
Ma quanto basta per affascinare o
sconcertare il pubblico (o le due
cose insieme).

Due sole presenze alla ribalta,
François Chat e Marianna Kaval-

lieratos. Allievo, lui, e giovanissi-
mo, della scuola circense di An-
nie Fratellini, non sorprende quel
suo procedere da illusionista, o
quasi, cavando oggetti strani e di-
versi da una sorta di valigia la cui
forma e la cui tinta rossa evocano
un cuore di gigantesche dimen-
sioni: ed ecco uno sgabellino,
adatto più a un infante che a un
uomo, comunque, adulto, ed ec-
co un bianca statuetta in minia-
tura, sulla quale svolazzano mi-
nuscoli uccelli di carta (così ve-

diamo spiegato, in parte, il tito-
lo), e che sarà quindi ricoperta di
piume sgargianti. Si strappa in-
tanto, il ragazzo, brano per bra-
no, il leggero abito che lo ricopre,
e che offre un variegato campio-
nario della scala cromatica, men-
tre gli giungerà da sopra (ed egli
farà fatica a indossarlo) una spe-
cie di saio di severo aspetto.

Tutta in nero è la bruna e pur
giovane Marianna, dai lunghi ca-

pelli corvini, che, issata su alti
zoccoli (sempre più alti), segue
con occhio vigile e inquieto le
azioni del ragazzo, compiendo
nei suoi riguardi gesti di minaccia
o di intimazione; accompagnati
del resto da una fonica che ina-
nella voci umane deformate, ver-
si forse animaleschi, e, a tratti,
l’ossessivo strepito della vita do-
mestica e urbana (squilli di tele-
foni, pulsar di citofoni). Il con-
fronto e contrasto di fondo non
sembra essere, a ogni modo, tra il

mondo maschile e
quello femminile, ma
tra un’affettuosa
quanto spietata do-
minanza materna e
una sudditanza filia-
le, cui si lascia tempo
e luogo di giocare, ma
entro certi limiti. E
infatti, quella distesa
di balocchi e di arnesi
privi di pratica utilità,
man mano accumula-
tisi, verrà sgombrata
via, e il palcoscenico,
del quale erano già in
vista le strutture fisse,
si ritroverà nudo.

Concorrono alla
singolare qualità del-
l’impresa (che ha co-
me sua futura desti-
nazione il Festival di
Saint-Denis, nella
«cintura» parigina) le
musiche di Pascal Co-

melade e i costumi di Kenzo Ta-
kada, noto stilista giapponese.
Un inizio, alla resa dei conti, feli-
ce, per la nuova stagione del Tea-
tro della Fortuna, che annuncia
ora una tarda primavera e un’e-
state tutte all’insegna della musi-
ca, dal Barocco al Jazz alla Con-
temporaneità, quest’ultima sotto
l’egida di Franco Battiato.

Aggeo Savioli

In Italia giornate piene per il regista

E a Bologna fa lezione
agli studenti dell’Università
BOLOGNA. Che sia scoppiata la
Wilsonmania? A vedere quello che
succede nei teatri italiani parrebbe
di sì. Suo lo spettacolo del Berliner
Ensamble La Transvolata oceanica
presentato la scorsa settimana a
Taormina, suo lo spettacolo di
Fano, sua infine questa messa in
scena per conto dell’Ert (Emilia
Romagna Teatro) di Donna del
mare su testo di Susan Sontag ba-
sato sul dramma di Henrik Ibsen
la cui prima nazionale è prevista
a Ferrara il prossimo 5 maggio.

Ma Wilson non si ferma qui. A
Bologna ieri è intervenuto ad una
lezione dell’Università e sempre
all’Università, stavolta però a Fer-
rara, martedì prossimo, terrà una
lezione con un titolo molto coe-
rente col suo lavoro artistico:
«L’architettura e il silenzio». Infi-
ne il Link (locale multimediale e
multidisciplinare che affascina
molto i giovani bolognesi) gli
renderà omaggio dedicandogli
una serata (il 29 di questo mese)
in cui verranno proiettati tre suoi
lavori: «L’Amleto» (lavoro molto
recente in cui Wilson è anche at-
tore) e due video risalenti a circa
vent’anni fa segnati dalla forte
influenza che il mondo silenzio-
so dei sordi ha avuto su di lui.

E proprio questo mondo senza
suoni e le percezioni che ha sapu-
to trarre per il teatro sono stati ie-
ri l’argomento della lezione ai
giovani studenti. Wilson ha ri-
cordato il suo primo, lontano in-
contro con un giovane bambino
afro americano sordo che, in un
paese del New Jersey nel ‘67, ri-
schiava di andare in un istituto di

rieducazione. Lui, allora ventiset-
tenne single, lo adottò. Si chia-
mava Ramon Andrews e poco
tempo dopo questa loro convi-
venza Wilson firmò uno spetta-
colo memorabile sul rapporto
suono e movimento messo poi in
scena a Parigi.

Una lezione, dicevamo, seguita
da oltre centocinquanta ragazzi,
in cui Wilson ricostruendo in
parte i suoi inizi di giovane texa-
no insoddisfatto e la sua conse-
guente fuga a New York ha volu-
to ricordare le tappe e le esperien-
ze che hanno lentamente costrui-
to la sua teoria scenica: i balletti
di Balanchine quando era diret-
tore artistico del New York City
Ballet, il sodalizio che lui adorò
tra Merce Cunningham e John
Cage. «Capii -ha detto- che uno
dei limiti del teatro occidentale è
la letteratura. Non nel senso che
non serve. Tutt’altro. Ma nel sen-
so che quello che vediamo in tea-
tro spesso non è che una decora-
zione di ciò che sentiamo. L’ope-
ra letteraria, insomma, è costruita
sulle parole e poi intorno ci si
mette la scenografia. Cunnin-
gham e Cage, invece, mi affasci-
narono perché proponevano due
”percezioni”distinte. Una visiva e
una sonora e magicamente riusci-
vano a farle stare perfettamente
insieme anche se erano state pen-
satein modo del tutto autonomo.
Ecco io vorrei dare molta impor-
tanza al vedere e al sentire con
una struttura che dia pari dignità
e autonomia alle due percezioni».

Mauro Curati
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Aranda: il mio
film sabotato
dall’Opus Dei

Italoamericani
con Bocelli
contro i critici
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ROMA. Vicente Aranda ce l’ha con
l’Opus Dei: per il regista spagnolo sa-
rebbe stata la compatta opposizione
della Prelatura ad avere provocato
l’insuccesso del suo film Lo sguardo
dell’altro, che esce oggi nelle sale. Il
film racconta la storia di un’in-
quieta donna in carriera che si ri-
trova a sperimentare, fissando le
proprie impressioni su una micro-
videocamera, le esperienze sessuali
più estreme. «Vista l’opposizione
dell’Opus Dei ho ricevuto attacchi
da ogni parte: mi hanno insultato,
hanno detto anche che non eccita
e dopo una settimana l’hanno
smontato dalle sale». Non la pensa
così l’attrice protagonista, la no-
stra Laura Morante. «Era prevedi-
bile: il film è stato propagandato
come erotico mentre in realtà non
c’è nemmeno una scena di sesso. È
un film onesto e interessante, che
lascia solo lo spettatore. Di certo, il
mio film più rischioso, quello con
il quale cambio immagine», dice
l’attrice, impegnata a girare Il deci-
mo anniversario di Mario Orfini.

WASHINGTON. La Niaf, potente as-
sociazionedegli italoamericani, è in-
sortacontro icriticichehannostron-
cato il concerto di Andrea Bocelli a
Washington.«Le recensioni - si legge
in un comunicato -hannoindignato
la nostra associazione, la maggiore
per la tutela degli interessi degli ame-
ricanidiorigineitaliana».Ilpresiden-
te della Niaf Kenneth Congioli ha di-
chiarato: «Bocelli ha usato la sua fa-
maperattirarel’attenzionesullaceci-
tà e milioni di persone handicappate
guardano a lui come a un modello».
Per illustrare la carriera musicale di
Bocelli il comunicato fa notare che
egli «ha vinto ilprestigioso festival di
Sanremonel1994».Ilconcertodido-
menica al Kennedy Center, è stato
stroncatodallacritica perchéBocelli,
haeseguito il repertoriodeigrandite-
nori lirici, esponendosi a confronti
per lui pericolosi. Duemila appassio-
nati erano affluiti nella capitale dalle
province più remote, attirati dalla fa-
ma del cantante. È così scoppiata la
polemica: severo il giudizio degli in-
tenditori,entusiastaquellodeifans.


